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L’ ho letta sul muro di alcune case poste 
alli num. 48 49 50 sulla fondamenta di S. 
Giovanni, parrocchia già di S. Stefano, ora 
di S. Pielio Martire.

Quantunque assai corrosa questa inscrizio­
ne scolpita a caratteri gotici, in marmo gre­
co, non di meno raceogliesi da essa come 
un Angelo Piarini (famiglia della quale non 
veggo altrove ricordanza nè nelle Muranesi, 
nè nelle Veneziane) col suo testamento 1342 
del 13 ottobre lasciò delle possessioni nella 
Contrada di S. Stefano e forse le stesse case 
sopra cui sia l’ epigrafe, del cui frutto deb­
bano farsi tre parti, la prima per la fab­
brica della chiesa di S. Stefano, la seconda 
per la fabbrica della chiesa di S. Martino 
di Burano, e la terza che sia distribuita a

» Terminazion del Magistrato della Sanità»fu comandata l’ instituzione di un nuovo officio 
» composto di quattro nuovi Deputali e da un fatile, abbiano questi l'onorifico distintivo 
» delle solite Oselle, che si distribuiscono alle cariche di colesta Comunità per il giorno 
» di S. Stefano di cadaun anno, e tanto più lor si conviene, quanto che servono, come 
» ci rappresenta, alle inspezioni del loro impiego senza alcun aggravio di colesta Comu- 
» nità, ma anzi coji qualche loro dispendio. Niente ostando dunque per tale insliluzione 
» la Terminazione del N. II. Zulian Inquisitor precessore, si compiacerà V. S. Illma ri- 
» lasciare il mandalo per la maggior summa che sia occorrente per coniare num. nove 
» oselle più del solito numero e siano contribuite al consueto tempo due per cadauno 
» alti quattro Deputali nuovamente instituiti, et una al loro fante; certi noi che V. S. 
» Illma contribuirà tutto il zelo suo perchè sia cosi eseguito, e se le raccomandiamo.

» Dall’ Inquisitoralo al Collegio della Militia da Mar li 15 decembre -I757. Gio.- Batta 
» Loredan Inq. Ab extra, All’Illmo sig. Pod. di Murati.

» Spectab. Com.tis Muriani Cancellarius, 
» Ioanaes Dominicus Nicchetli exempla- 
» vii ex autentico.

Le Oselle si dispensavano (dice una nota nello Statuto) a S. E. Podestà, Cariche, ec. da 
gran tempo nella Chiesa Parrocchiale t  collegiata di S. Stefano Protomartire il di della 
sua solennità.


